
 

 

 

 

Consiglio Regionale della Campania 

Nunzio Carpentieri 

Presidente Commissione Speciale  

Trasparenza, controllo sull'attività della Regione e degli Enti collegati e dell'utilizzo di tutti i fondi 

 

Prot. n. 027 del 09/03/2023 

Al Presidente della Giunta Regionale 

On. Vincenzo De Luca 

 

All’Assessore alla Formazione Professionale 

Dott.ssa Armida Filippelli 

 

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta ai sensi dell’art. 124 e 127 del Regolamento Interno del 

Consiglio Regionale della Campania, avente ad oggetto: “Trasparenza in materia di attività di 

controllo e vigilanza sulle attività di formazione autofinanziata”. 

 

Il sottoscritto CONSIGLIERE REGIONALE, ON. NUNZIO CARPENTIERI ai sensi dell’art. 

127 del Regolamento interno del Consiglio Regionale, rivolge formale interrogazione per la quale 

chiede risposta scritta nei termini di legge, sulla materia in oggetto. 

 

PREMESSO CHE 

la Legge regionale 18 novembre 2009, n. 14 e ss.mm.ii., reca il “Testo unico della normativa della 

Regione Campania in materia di Lavoro e Formazione Professionale per la promozione della Qualità 

del Lavoro”; 

il Regolamento regionale 2 aprile 2010, n. 9 approva il “Regolamento di attuazione di cui alla legge 

regionale 18 novembre 2009, n. 14, articolo 54, comma 1, lettera b) – Disposizioni regionali per la 

formazione professionale”, come modificato dal Regolamento regionale 18 settembre 2018, n. 7; 

la Deliberazione di G.R. n. 242 del 22/07/2013 e ss.mm.ii. approva il "Modello operativo di 

accreditamento degli operatori pubblici e privati per l'erogazione dei servizi di Istruzione e 

Formazione professionale e dei Servizi per il lavoro in Regione Campania"; 

Attività Ispettiva
Reg. gen. n. 618/1/XI Legislatura



la Deliberazione di G.R. n. 223 del 27/06/2014 istituisce il Repertorio Regionale dei Titoli e delle 

Qualificazioni (RRTQ) dettando gli “Indirizzi sul sistema regionale degli standard professionali, 

formativi, di certificazione e di attestazione” per la “definizione di un quadro operativo per il 

riconoscimento a livello nazionale delle Qualificazioni regionali e delle relative competenze, 

nell'ambito del Repertorio nazionale dei Titoli di Istruzione e Formazione e delle Qualificazioni 

professionali” ex art. 8 del D. Lgs. 13/2013; 

la Deliberazione di G.R. n. 808 del 23/12/2015 approva gli “Standard formativi minimi generali per 

livello EQF di riferimento al fine di un'adeguata progettazione dei percorsi formativi, nelle more 

della definizione di Standard formativi di dettaglio”; 

la Deliberazione di G.R. n. 314 del 28/06/2016 approva il “Dispositivo Integrato S.C.R.I.V.E.R.E. - 

Sistema di Certificazione Regionale di Individuazione Validazione E Riconoscimento delle 

Esperienze” - ricettivo delle disposizioni di cui al Decreto Interministeriale 30/06/2015; 

la Deliberazione di G.R. n. 294 del 15/05/2018 approva le “Linee guida per la Formazione 

Professionale autofinanziata - rilascio delle autorizzazioni - gestione delle attività - esami finali - 

monitoraggio e vigilanza in fase di erogazione”; 

il Decreto Dirigenziale n. 40 del 17272021 reca l’approvazione del “Manuale operativo per la 

formazione professionale autofinanziata: gestione delle attività formative mediante il supporto della 

piattaforma SILF Monitoraggio”; 

il Decreto Dirigenziale n.4 del 2/2/2021 con oggetto “Deliberazione di G.R. 294 - 2018 - Manuale 

delle operazioni di vigilanza e controllo sulle attività autofinanziate”; 

la Delibera di G. R. n. 136 del 22/03/2022 con oggetto “LINEE GUIDA PER L'ACCREDITAMENTO 

DELLE AGENZIE FORMATIVE”; 

la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”. 

CONSIDERATO CHE 

Al termine dell’erogazione dei percorsi formativi, secondo il “manuale vigente sulla formazione 

autofinanziata DD n. 40/21”, si avvia la fase di controlli ex post sui corsi conclusi senza però indicare 

una tempistica del procedimento. In particolare, si viene a conoscenza mediante mail di sistema 

dell’assegnazione da parte dell’amministrazione degli incaricati dei controlli indentificati con un 

codice numerico, ma solo dopo la conclusione del procedimento, senza possibilità di partecipazione 

e contraddittorio, in contrasto con la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii “Nuove norme in materia 

di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” che all’art 5, 

comma 3, specifica che l’unità organizzativa competente (il domicilio digitale) e il nominativo del 

responsabile del procedimento  sono  comunicati  ai soggetti di cui all'articolo 7 e, a richiesta, a 

chiunque vi abbia interesse; 

A tutt’oggi molte agenzie formative accreditate si trovano nella situazione per cui alcuni percorsi 

conclusi da diverso tempo risultano ancora privi dei Nulla Osta per l’espletamento dell’esame, mentre 

altri percorsi analoghi conclusi temporalmente dopo, risultano già in data d’esame, generando per le 

agenzie formative significativi problemi di programmazione e gestione dell’utenza dei corsi; 

Continui cambiamenti nei manuali e nei regolamenti, nonché gli aggiornamenti degli standard 

professionali, comunicati spesso ad horas, mutano in itinere le condizioni con le quali le agenzie 



formative si rapportano all’utenza. Tali modifiche sono emanate in genere con Decreti dirigenziali 

sulla base di un “manuale operativo” adottato unilateralmente, senza alcun confronto con gli 

stakeholders, a fronte di indicazioni fornite dalla Giunta regionale con atto deliberativo e di indirizzo 

(id est: delle Linee-guida).  

A titolo esemplificativo e non esaustivo si segnala l’introduzione con il DD  n. 756 del 29 Dicembre 

2022 dell’annullamento del corso nel caso in cui il discente non si autentichi con lo spid per 

convalidare l’iscrizione, o ancora la news sul portale web di monitoraggio SILF del 29/09/2022 (non 

identificabile diversamente mancando di protocollo o del riferimento che approva la disposizione) 

avvisa che dal 1 Ottobre (con poco più di 24 ore di preavviso) determinati percorsi formativi non 

possono essere più erogati totalmente a distanza. Appare evidente quali difficoltà e quali danni 

provocano tali disposizioni adottate in presenza di attività formative già programmate e contratti già 

stipulati alle aziende di formazione.  

ATTESO CHE 

Tali disagi incidono significativamente sulla capacità organizzativa delle aziende di formazione e di 

conseguenza sugli allievi che anche a distanza dalla conclusione dei corsi si trovano privi di 

attestazione perdendo importanti occasioni di inserimento nel mondo lavorativo. 

 

Il sottoscritto on. Nunzio Consigliere Regionale,  

INTERROGA 

L’Assessore Regionale Dott.ssa Armida Filippelli, al fine di: 

 

Conoscere le motivazioni per la mancata partecipazione ai processi di assegnazioni dei procedimenti 

di verifica e sui criteri di assegnazione dei controlli che non seguono evidentemente un criterio 

cronologico; 

Conoscere l’iter decisionale in materia di formazione professionale, e quale sia il livello di 

coinvolgimento nel processo decisionale delle Commissioni Consiliari competenti nonché delle 

rappresentanze di categorie e degli stakeholders 

 

Nunzio Carpentieri 

Consigliere regionale 

 

 

 


